
NEL MONDO 

11 gruppo dei conservatori sovietici 
riuniti nel «Blocco centrista» 
chiede la testa ̂ presidente 
e lo scioglimento del parlamento 

Interfax riferisce che nell'incontro 
si è invocato il potere ai militari 
il capo del Cremlino agli imprenditori: 
«Il caos è anche colpa vostra» 

La destra attacca Gorbaciov 
Gorbaciov ha incassato le accuse roventi dei diretto
ri delle imprese sovietiche confessando che «quanto 
accade nel paese, nel partito e nelle forze armate, 
preoccupa tutti». La Tass rivela un coro di «indigna
zione» in risposta al capo del Cremlino che ha accu
satola platea di «essere non meno responsabile del 
governo sullo sfascio economico». Lunedi un'altra 
prova del fuoco: il «plenum» del Ce. 

OALNOSTnoCORRISPONDENTE 
MUOIO U R O ! 

•*• MOSCA: «Quanto succede 
nel paese, nel partito e nelle 
Ione armate, inquieta anche 
me. Come presidente e come 
segretario generale». Gorba
ciov ha incassato la valanga di 
critiche degli imprenditori di 
tutto II paese e ha assicurato 
che le loro denunce •preoccu
pano tutti» e sono «ben presen
ti» alla dirigenza del paese. Il 
presidente sovietico ha reagito 

all'assalto sfrenato dei direttori 
di impresa che per due giorni 
hanno «denudato» la perestroj-
ka e puniamo l'Indice nei con
fronti della politica economi
ca. E ha accusato a sua volta: «I 
dirigenti delle aziende non so
no meno colpevoli del gover
no per II disastro dell'econo
mia». Ma la platea, stando al 
cronista della Tass, non ha la
sciato correre e ha controrepli-

Radicali e conservatori si scambiano 
accuse sulle abitudini sessuali 

AlSoviet di Mosca 
lotta politica 
anche a «luci rosse» 
Le accuse infanganti sono ormai uno strumento di 
(otta politica ordinario nella capitale sovietica. La 
TASS pubblica una dichiarazione anonima a pro
posito di preservativi trovati al Mossoviet, la radio ri
sponde con un'intervista a delle prostitute. Un arti
colo della Pravda si ribella al degrado della battaglia 
politica. All'origine dello scandalo una rivista por
nografica: a Mosca bufera al consiglio comunale. 

. Q A U A NOSTRA INVIATA 

• • MOSCA-. La dichiarazione, 
pubblicatala un disiacelo del
la Tass, è rilanciata dalla Prao-
dbecU altri autorevoli giornali 
dell'Unione, della Repubblica 
Russa e della capitale: «Non ho 

' mai trovato tanti preservativi « 
tanta sporcizia quanto nell'at
tuale legislatura, dentro la sala 
del Mossoviet». A rilasciarla e 
una anonima donna delle pu
lizie del consiglio comunale di 
Mosca. Mentre l'immagine da 
basso Impero dei deputati det
ta citta si diffonde ha i mosco
viti già esasperati dalle file da
vanti ai negozi, una tmsmbslo-
ne radiofonica di simpatie ra
dicali ribatte colpo su colpo: 
un gruppo di prostitute spiega, 
via etere, con «professionale 
competenza»: «i nostri più di
sgustosi clienti sono i furalo-. 
nari del partito». «Non bastava 
il sospetto, la rissa reciproca,. 
l'accusa lanciala da una parte 
all'altra di affamare II popolo, 
di volere la guerra cMle?», si 
chiedeva angosciata Tatiana 
Saniolts, ieri, sulla prima pagi
na della/taixto «come preteri
rei non dover nuotare in que
sto fango», esordisce su «Ogo-

nlok» H deputato del Mossoviet 
' Kataev. La lotta politica senza 
esclusione di colpi e degradata 
a diffamazione suscita infine 
qualche reazione. Tutto è co
minciato con la registrazione 
di Tema, giornale di informa
zione sulla ulta e i problemi 

' delle minorarne sessuali, auto
rizzata dal Mossoviet II giorna
le, che si rivolge, fra l'altro, a 
pedofill e necroflli, va a ruba 

• nelle stazioni del Metrò e la 
tempesta si abbatte sul comu
ne di Mosca: piovono le inter
rogazioni al Soviet supremo, 
reagisce Indignata la stampa di 
partilo che, appunto, pubblica 
la dichiarazione della donna 
delle pulizie. Kataev difende, 
su OgonMt. l'operalo del con
siglio: «la legge sulla stampa 
vieta l'acquisizione di informa
zioni che vadano oltre le finali
tà espresse In una dichiarazio
ne da chi fa la richiesta di regi
strazione. Quanto all'omoses
sualità - aggiunge il consiglie
re Kataev, attestandosi sulla di
fesa dello Stato di diritto - so 
bene che è vietata dal codice 
penale della Russia, ma non è 

Il vertice dell'Alleanza 

Sì della Nato a Crotone 
1^ base aerea si farà 
Decisi anche tagli nucleari 
•••BRUXELLES. La base aerea 
di Crotone si farà. Ieri ne è 
giunta una conferma solenne 
dalla Nato, al termine delle riu
nione di due giorni del ministri 
della Difesa del Dpc e del Npg, 
gli organismi di programma-
zione delle forze convenziona
li e nucleari dell'Alleanza. Per 
lltalla ha partecipato il7 mini
stro Rognoni. 1 comunicato fi
nale non laKiadubbi.che Cro
tone e ritenuta esternale per 
le operazioni nella regione del 
Mediterraneo, ora considerata 
la più delicata del continente. 
«Abbiamo riaffermato la per
manente importanza per la 
Nato di mantenere nella regio
ne meridionale il 401 stormo 
dell'aviazione degli Stati unid e 
continuiamo . a confermare 
pienamente la decisione di co
struire, col fondo comune per 
le infrastrutture la nuova base 
a Crotone per il futuro schiera
mento di questa unita». L'Italia 
dunque ospiterà lo stormo lat
tico Usa, attualmente dislocato 
a Torrejon. vicino Madrid, da 
dove se ne deve andare entro II > 

4 maggio del "92. Tutti sono 
stati d'accordo e ogni paese ha 
sottoscritto anche l'impegno 
per i fondi necessari. Lo ha ri
cordato P segretario generale 
delia Nato, Woemer, dopo la 
riunione, e la notizia è stata 
confermata anche dal segreta
rio alla difesa. Cheney. 

Nella stessa riunione sono 
stati decisi tagli alle armi nu
cleari e una nuova strategia. 0 
documento finale ribadisce fra 
l'altro che «per mantenere la 
pace, l'Alleanza deve conser
vare per il futuro una combina
zione adeguata di forze nu
cleari e convenzionali». E 
Woemer ha confermato il con
senso di tutti sulle prospettive 
di eliminare i proiettili nucleari 
d'artiglieria e i missili nucleari 
con base a terra che gli Usa 
hanno in Europa, ma ha anche 
sottolineato che tutti ricono
scono che è necessario che 
forze nucleari rimangano in 
Europa a disposizione della 
Nato, «Nessuno, ha detto, vuo
le un'Europa denuclearizzala» 

calo con un grido di «Indigna
zione» mentre su Gorbaciov 
dalla tribuna si sono riversate 
le parole più pesanti' da parte 
dei «veri patrioti del paese», da 
parte delle centinaia e centi
naia di operatori che si sono 
autodefiniti come la «base del 
mercato pansovletlco». Gorba
ciov ha ammesso che gli argo
menti ascoltati sono da rispet
tare per la la loro serietà e ser
viranno per «agire meglio». Le '•• 
critiche hanno anche investito ' 
Boris Eltsln verso il quale un 
delegato moldavo ha detto: 
«Da noi ha già perduto credito 
e tra poco anche i russi si ren-

: deranno conto che tipo e». Ma 
di Gorbaciov ieri si è anche 
giunti a chiedere la testa. L'at- ; 
tacco è stato sferrato darcosid-
detto «Blocco centrista», una • 
formazione eterogenea di par-
tltlni e movimenti in cui fa la 
parte del leone II potente grup
po parlamentare «Sojuz» che 

ha già lancino un ultimatum al 
presidente se non «metterà ce
dine». L'agenzia Interfax ha rF 

; velato 1 contenuti di un (neon-
' irò del «Blocco» presente un vi-

cepresidcn-.c: del Soviet Supre
mo, Ivan Laptev. Si è parlato di 
una «rimozione fisica» del pre
sidente, dello scioglimento del 
parlamento e del soviet locali e 

, del trasferimento di tutti i pote
ri ai militari. Una vigilia di fuo
co per il Plenum che si riunirà 
per due giorni, lunedi e marte
dì prossimi, per discutere, tra 
gli altri temi, il progetto del 
Trattato dell'Unione. C'è tutta 

. l'aria per una seduta tempesto
sa dove ladcstradel partito co
munista russo, del militari in
sofferenti, la «nuova destra» ri-

. formatrice dei lenlngradesl e. 
anche, del comunisti moscovi-

: ti d e l partito d i Prokofiev, darà 
: battaglia, E direttamente a 

Gorbaciov. Non solò imputato 

di non curarsi troppo degli af
fari del partito ma anche, è l'ul- -
timo argomento, per • aver . 
esposto l'Urss ad una magra fi
gura sul piano intemazionale 
con la pressante richiesta di 
aiuti alimentari. Una grande 
potenza - è la tesi • non può 
umiliarsi a mendicare il soste
gno dell'occidente capitalisti
co. Ma il motivo del contende
re è ovviamente più importali- . 
te. Ed è la scelta della strada ' 
che dovrà seguire l'Urss nel ':.' 
prossimi mesi. Avverrà con il ' 
sostegno del Pcus o. addirtttu- • 
ra, con la sua opposizione? 
Un'opposizione che potrebbe 
riguardare lo stesso Gorbaciov 
che mantiene, per adesso, la 
doppia carica di presidente . 
del paese e di segretario gene- • 
rale del partilo. Anche questo, 
prima o poi, va messo nel con
to della battaglia politica che 
dentro II partito continua ad ' 
essere aspra. , ; . . . . ' 

Una dimostrazione di un'of
fensiva crescente anche all'in
terno del Pcus è un articolo 
comparso ieri sulla prima pa- ' 
gina del giornale Sovetskaja 
Rossiia, capofila della stampa 
conservatrice. Un nuovo mani
festo antiperestroika come 
quello della famosa Nlna An-
dreeva? Intanto viene anch'es
so da Leningrado ma, stavolta, 
da un dirigente di primo piano 
del partito, Jurif Betov, uno del 
segretari regionali, collabora
tore di Boris :Ghidaspov. della 
segreteria del Pcus. Questo Be-
lov minaccia la sfiducia a Gor
baciov se il partito non si 
schiererà in difesa della Costi
tuzione insidiata dai «radicai-
democratici». I quali vengono • 

, nientemeno che paragonati ai 
nazisti che adottarono una tat-
tica apparentemente demo
cratica per impossessarsi del 
potere. • . . . ; . . , . • 

Aiuti aumentar! In arrivo all'aeroporto di Mosca 

vietato parlarne», li problema, 
però, ormai è di gran lunga 
sconfinalo olire i limiti della 
polemica fra puritani conser
vatori e paladini della libertà di 
espressione. Tatjana Samoli», 
nell'editoriale della Pravda. 
riesce a trovare le parole e i to
ni giusti per denunciarlo: «Mi 
indigna leggere queste cose 
nel mio giornale, mi indigna 
sentirle alia radio. Dov'è la cul
tura politica, la capacità di di
scutere? Uomini nuovi, andati 
al potere con nuovi program
mi pensano di realizzarli con 1 
vecchi metodi». La denuncia' 
più amara e appassionata la 
Samolis la rivolge proprio ai ri
formatori. Parte da un muta
mento nel rapporto'fra gli elei- ' 
tori e «i rappresentanti dèi nuo
vo potere». Un mutamenti) non 

' in loro favore chesl percepisce 
nelle lettere al giornate, in stra
da, nelle lunghe file dove 
•sempre più spesso ai sente di
re "noi li abbiamo eletti per 
uscire dalla sofferenza*». In 
questa situazione, dice l'edito
rialista, C diffìcile per le perso
ne semplici capire perché si 

sprecano le Ione ad offendere 
gii avversari a screditarli di 
fronte agli elettori. • 
. Famosa per un articolo del 

. 1986, quando la glasnost non 
era ancora nata,, contro cui 
tuono, dalla tribuna del XXVI 
congresso ['allora potentissi
mo Llgaclov, la giornalista del
la Pravda non difende il passa
to e rivendici di aver dato una 
mano alla critica del sistema 
•amministrativo di comando». 
Questo pero non le impedisce 
di vedere che fra coloro che 
ancora ieri criticavano I privile
gi speciali dei vecchi dirigenti 
« 'è chi si é ricavato il proprio 
caldo posticino a Mosca e non 
è del tutto Intenzionato a resti
tuirlo quando il-proprio incari
co scadrà, chi, fin tanto che é 

[ al potere, briga per un posto 
diplomatico all'estero». Sta ac
cadendo, conclude, > quello 
che oon avrei mai voluto vede
re: la sfiducia verso il nuovo, 
verso il progresso. E ancora, 
lutti abbiamo criticato il vec
chio sistema, «mi chiedo: chi 
criticheremo quando non ci 
sarà pia?». 

Aiuti alirnentari citt'UrM 
Da Berlino i primi autotreni 
con le riserve stoccate 
durante la guerra fredda 
•Tal BERLINO. I primi 42 auto- ; 
treni militari sovietici hanno ; 
vuotato Ieri due dei numerosi 
depositi dove sono custodite 
le riserve alimentari di Berlino, 
costituite alla fine degli anni 
quaranta per far fronte ad u n . , 
eventuale nuovo blocco eco- -
nomico della città ed adesso -
regalate all'Urss come aiuto ' 
d'emergenza. 

Sui camion sono state cari
cate centinaia di migliaia di ; 
tonnellate di latte in polvere e . 
di medicinali per trasportarli 
agli aeroporti di Sperenberg e 
Brandt, ad est di Berlino. Oi. 
qui le riserve, una volta «con
tro» l'Urss e ormai trasformate 

In aiuti «per» l'Urss, verranno 
trasferite a Mosca con una 
specie di ponte aereo alla ro
vescia rispetto a quello di 42 
anni fa. Nel giugno del 1948, 
come si ricorderà, all'apice 
della guerra fredda I sovietici 
avevano bloccato tutte le stra
de e le vie fluviali di accesso a. 
Berlino, per costringere le po
tenze occidentali ad abban
donare la città. Gli americani 
avevano risposto con un pon
te aereo che per un anno rifor
nì la città. Vennero effettuati 
in quella occasione 200mlla. 
voli che avevano trasportato 
merci per un milione e 800ml-
la tonnellate. 

Sette milioni gli elettori, voto anche in Montenegro 

Domani la sfida della Serbia 
Milosevic attende rinvestitura 
Sette milioni di serbi domani andranno alle urne per 
eleggere il primo parlamento libero dal 1945 ad og
gi. Slobodan Milosevic, leader del partito socialista 
serbo, erede della Lega dei comunisti, è II candidato 
favorito. Forte anche • l'opposizione nazionalista, 
guidata da Vuk Draskovic. Alle urne anche il Monte
negro dove 600mlla elettori dovranno confermare o ; 
meno il predominio degli ex comunisti, ,. ;,. 

GIUSEPPI MUSUN 

•fai Serbia e Montenegro do
mani andranno alle urne per 
eleggere I loro parlamenti. Si 
tratta delle prime elezioni libe
re dal 1945 e costituiscono un ' 
test importante per l'avvenire • 
della Jugoslavia. 

Oltre sette milioni di serbi, 
infatti, dovranno scegliere tra 
una trentina di partiti, ma pra
ticamente tra I socialisti di Sto-. 
bodan Milosevic, attuale presi
dente della repubblica, e il 
partilo per il rinnovamento ser
bo del nazionalista Vuk Dras
kovic, leader dell'opposizione 
di destra che, in questi ultmi , 
tempi, sta raccogliendo signifi

cativi consensi In tutta la re
pubblica. Vuk Draskovic. Infat
ti, appare, ameno secondo i 
pronostici della vigilia, in gra
do di contendere con forza l'e
gemonia degli ex comunisti, 
raccolti oggi sotto le insegne 
del neonato partito socialista 
serbo. Draskovic, irruente de- . 
magogo tanto che parla in ca
so di una sua vittoria di depor-. 
tare gli albanesi del Kosovo, è 
riuscito a far breccia negli strati 
più conservatori della Serbia, 
riesumando l'antico e mal so
pito dissidio con la Croazia. 

Anche Slobodan Milosevic, 
in questi mesi, ha giocato la 

carta della grande Serbia In 
contrapposizione con le ri
chieste di decentramento 
avanzazate da Slovenia e 
Croazia. Alla fine si e visto con
tendere il terreno dall'Irruenza 
della nuova destra di Drasko
vic. 

In questa situazione comun
que i socialisti di Milosevic 
sembrano partire favoriti, an
che se non è affatto scontato 
che Draskovic non riesca a 
raccogliere una mole di con-

: sensi. La posta in gioco quindi 
non sono soltanto I 250 seggi 
dell'assemblea repubblicana e 
la presidenza della Serbia, 
quanto la risposta alla doman
da di «confederalizzazlone» 
che viene dalla Slovenia e dal
la Croazia. 
• Le due repubbliche del 

nord, dopo le elezioni repub-
. blicane dei mesi scorsi, si sono 
date ' maggioranza di centro 
destra in grado di fronteggiare 
con forza le pretese di Belgra
do. Lubiana e Zagabria, infatti, 
ritengono che ci sia un unico 
modo di «stare insieme» in Ju
goslavia e cioè riconoscere la 
sovranità delle sei republiche. 

che attualmente compongono 
il paese. Una Jugoslavia tra
sformata in confederazione sa
rebbe in tal.modo la risposta 
più confacentc alle esigenze 
del mutato quadro politico in
temo e intemazionale. 

Le elezioni di domani quin
di sono davvero molto impor
tanti, anche se a detta degli os
servatori le prospettive non 
paiono molto favorevoli per la 
confederazione. Da una parte 
ci sono i militari, pronti anche 
a scendere in campo a difesa 
del carattere socialista della 
Jugoslavia, dall'altra le spinte 

' autonomistiche che.porteran
no il 23 dicembre prossimo gli 
sloveni a votare per la sovrani
tà della loro repubblica. 

Nel Montenegro, infine, do
ve andranno alte urne GOOmila 
elettori per eleggere 125 depu
tati, gli schieramenti In campo 

' non dovrebbero essere tali da 
intaccare l'egemonia degli ex 
comunisti. 

Dopo Serbia e Montenegro 
toccherà alla Jugoslavia tutta 
dover, scegliere tra l'unità e il 
pericolo discissioni e quindi di 
guerra civile. 

Di sport, di solidarietà, 
dei diritti della gente. 

Una atleta olimpica in una a o e M è di b u e : 
* una eenUaddUdeiwT 
Ho Iniziato • nuotar» a •er i * anni a sono 
rimasta sempre rota mia società, l'Olsp di 
Bologna. SoOotinoo motto Tnla sodata» : par 
m» è diventata un» vara • propria casa numero 
due. quasi una seconda famiglia. 
Non » solo un'abitudln». ma la vomica 
quotidiana di un buon rapporto con II duo • con 
l'eSenatore. 
Un rapporto buono aneti» p»rcM reo tutto 
risono noto questioni tecniche, ma sparto 

. «Kheaol l tneareael e alproblemi dalla vita 
quotidiana» dada sodata di oggi. He gli occhi 
•porti, tono «neh» oonsigu»!» comunale ad 
Aiuola, il mio DM*» . 

Lorena» Vlgannl 
primatista italiana 

1001200 mt torto 

Sport di vocile» • iport par tuW: d o V » ' 
l'aivertodlcxHHrrunzlone? 
U maggior pan» dal miai « amichi» compagni 
di corto r a smusso.» oggi mi trovo ad . 
• tararmi con I glovonlatiml. 
In un cario tanto mi rivado n»l ragazzini • nelle 
ragazzine: dal piacere da) gioco agli stimoli 
della eompetizkjne e del record, «neh» 
all'ansia del risultato. 
^NaturaimeriterwneuraviaotceflalorUuamle 
motivazioni agonistlera tono torti, tra ammiro 
mono «nche chi » mosto dalla paeetone pur 
non polendo aspirar» al record. 
Lo sport non è soltanto vittori», si può tare 
ancia per e» eraeal, per « pacare di lare «por!. 

Se ne paria a Perugia 
al congresso nazionale Uisp 
il 6-7-8-9 dicembre 1990 

Dimentica 
il tubolare di scorta 

ti vaccino del
lo scorpione è 
un prodotto che 
introdotto nei 
pneumatici osta
cola la disper
sione dell'aria 
anche in condì-
2iprte di alta ve
locità. Come funziona: una volta 
applicato il prodotto e partiti con la 
bicicletta, nell'interno del pneumatico 
si forma una pellicola omogenea che 
sigilla ogni eventuale foro esistente o 
successivamente verifi
catosi per cause acci
dentali. 

Il vaccino dello scor
pione reagirà immediata
mente sigillando automa-

SCORPIONE VACCIN 
Blocks air leakage at full speed 
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È disponibile presso 
tutti i rivenditori 

Castelli 

tteamente il pun
to della possibile 
fuoriuscita del
l'aria. 

L'impiego dei-
vaccino dello 
scorpione è. di 
estrema facilita, 

. . _. casta seguire .te-
semplici istruzioni allegate a) prc 
dotto, l'vaccino delio scorpione érixi 

stato usato con piena soddisfazione *» 
nel 73° Giro d'Italia ed al 77° Tour de " 
France e da tutte le più rappresentati

ve squadre professionisti-, 
che. Castelli Sport. S.r.l. 
20088 Rosate (Milano) 
Italy Via Verga 8, Tel. 02/ 
9087033(5 , Fax 0 2 / 
90870700. . . : . < ; -
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AZIENDA CONSORZIALE 
TRASPORTI TRA.IN - SIENA :y 

Al sensi dell'art, a detta legga 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati retativi aicon-
tleonsunttvl degli anni 1986*« 1989" (inmlllonldi lire). 

1) 1» notiti» rauthr» al conto •conomlco sono I» seguenti: 

COSTI . • - ' R I C A V I . - > : " v ; 

Otnorpjreuions . Amo 
1988 

Aimo Denomina*!»» 
1989 

Amo 
1988' 1988" 

f a i * . ^ t a u M 1—t«J«»M aM j»AA«fc«*lj«feb». 

CSKWiW •UBIVI fll OHvBW 

Retribuzioni 
« - • - " - «•• ' - -

wrannfliNCM 
AujRtoMnwMotfT^Jl 

Owrt pw prestazioni i Miti 
tjvtrtnNnjtauiQn-

mui 

Prastizionf di sonrizl 

«TU! 
» • - » • -• - • * - - • — » — . - _ « _ » MQawOiwPWpfflMefnjunM 

ARrtCOS&OMfttSpttt 

WBrtssiwmuW 
Annoranmnoin 
mtotfntfcbJo 

409* 474** tHttuftfopervwWa 

benitsenrizl 
13J88 11754 
8.453 6378 
1.248 1.359 

I1J87 21481 
— .*. — Contributi in conto «£ardzio ; 

3» 396 
1.128 1.149 
1481 M4S Altri proventi, rimborsi 

. •. • . •- erlcavidrrtfjl •• • ' » . - « 
5.913 6596 
3.459 2606 
2022 2251 CostJeapftaJtaatl 

64 — Blmar»rafiri#o1«arctto 
110 , 105 PetrtittOiesercttio • 
67 38 

8364 

17459 

3.728 

1162 
474 ' 

1371 

8JS1 

17.937 

2565 

3519 
461 

1.773 

T t T U I 14418 11108 

2) L» nottzl» ralattv» allo «tato patrimoniale sono 1» seguenti: 

ATTIVO 
torurràiazIOM Armo Anno Denominazione 

1988* 1989" 

T0TAU 

PASSIVO 

14488 ' 

Anno -
ifttur 

U.188 

Armo 
1989-

I 33 

:> 
rl5 
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RsMertaontittlM 
Scorto di atsrctrJo 
CradM rjonvnoikuil 
CredU vorso onte f̂ nprlottrlo 
AltrtoodM 
Uquidta , 
ftrdta««serdilo 
Perditi osarctti pttttdMti 

27.725 

1500 
324 
474 
289 
501 

3458 
954 

1371 
9294 

T0TMJ 

30.713 Capitale di dotazione 
— Fondo di riserva . . . 

Saldi atWnVslmonet. 
Fondo rinnovo e f ondo sviluppo 
Fortdoamrartarnento 

275 Altri (ondi 
— FondoT.F.R 

3.962 MuMermstfflotiDirjrjiomrl 
1544 Debiti verso ente proprietario 
1.773 te&M commercia* 
7.139 Altri debiti 

UUedlesercao 

TOTALI 

7.354 
11368 

7354 
.11518 

2201 
196 
461 14.099 

471 
8018 
, 519 

x 15420 
673 

8562 
'• 489 

zza 
2429 

1295 
2553 

f)Per»jWrrKiamsuntrvo approvato ()ar Ente l c < ^ 
p*)Ulttrno CTMSurrttvo approvato (MTEnte tocsle 
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Sabato : 
8 dicembre 1990 
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